Modello 1

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONI 
AL Comune di Ruviano (CE)

 Via Umberto I°, n.4
81010 Ruviano (CE)
ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DEL MATERIALE LEGNOSO RITRAIBILE DAL TAGLIO DELLA PARTICELLA BOSCHIVA N° 14 del P.G.F. 2019-2028 DEL BOSCO CEDUO DENOMINATO “COSTE”, DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI RUVIANO (CE).
 Il sottoscritto  ………………………………………………………………………………… nato  il ………………………………  a  …………………………………………… codice fiscale: ………………………………… e residente in …………………………………………………………. alla via ………………………………… n. ………,    in  qualità  di …………………………………………… della ditta boschiva ……………………………………………………………… con sede
in …………………………………..………  alla via ……………………………………………n. ……. con codice fiscale n. …………………………………… con partita IVA n. …………………………………………………… 

telefono ……..………………… posta elettronica certificata (PEC) …………..…………………..……………………………...
E-mail …………………………………………………………………………….

CHIEDE
di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto come:

□ impresa singola;

ovvero
□ capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE;

ovvero

□ mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE;

a tal fine, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria personale responsabilità

DICHIARA
a) di aver esaminato attentamente la Relazione di Taglio, compreso gli atti nello stesso richiamati e quelli autorizzativi del taglio, il Capitolato d’Oneri per la vendita della particella boschiva n. 14 del P.G.F. 2019-2028 del bosco denominato “Coste”, di Ha 17.35.00 riportati nel Piano di Gestione Forestale, costituita da un ceduo misto a prevalenza di cerro a cui si associano il farnetto, l’orniello, la carpinella, il ciavardello, l’acero minore e l’acero campestre, nello schema di contratto di vendita e di accettarne tutte le condizioni generali, speciali e particolari. Di aver, altresì, esaminato attentamente ed accettare tutte le prescrizioni, condizioni e avvertenze riportate nel bando-disciplinare di gara anche con riferimento alle precisazioni finali ove, tra l’altro, al fine di una corretta valutazione dell’offerta da parte del concorrente, sono riportate in via presuntiva le spese a carico dell’aggiudicatario oltre a quelle di acquisto del materiale legnoso.

b) di essersi recato sul luogo dove deve eseguirsi l’utilizzazione della sezione boschiva; 

c) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, relative all’utilizzazione della particella boschiva che tutto è di suo gradimento, comprese quelle riportate nel bando di gara, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori di utilizzazione della particella boschiva, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata.
d) di impegnarsi sin d’ora a porre in essere tutte le necessarie precazioni al fine di salvaguardare le strade recentemente asfaltate dal Comune di Ruviano e di impegnarsi ad accettare le disposizioni impartite dal Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Ruviano tese alla salvaguardia delle stesse.   

e) di aver preso visione della Relazione di Taglio, del Capitolato d’Oneri e dello schema del contratto di vendita in ogni loro parte, pubblicati sul sito web del Comune di Ruviano https://www.comune.ruviano.ce.it/ – Sezione Albo Pretorio e Sezione Amministrazione Trasparente ( Bandi di gara e contratti;

f)  di aver preso conoscenza delle spese e degli oneri a carico della ditta aggiudicataria, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione in discarica autorizzata nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori di taglio.

g) che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali dei lavoratori ed è in regola con gli obblighi tributari.

h) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ………………………………………

      per la seguente attività…………………………………………………………………………………………………………. .………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
      ……………………………………………………………………………………………………….………………………… ed attesta i seguenti dati (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):

1. numero di iscrizione…………………………………………………

2. data di iscrizione………………………………………………………

3. durata della ditta/data termine………………………………………………………

4. forma giuridica…………………………………………………………………………………………………
g.1) i nominativi, le date di nascita e la residenza del titolare e del/i direttore/i tecnico/i (se si tratta di impresa individuale), di tutti i soci e del/i direttore/i tecnico/i (se si tratta di una società in nome collettivo) o in accomandita semplice), dei soci accomandatari o del direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice), dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero dei soci con la relativa quota di partecipazione al capitale sociale in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio sono:
……………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………
…………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………
……………………………………………………………………………………………………………………………..………
……………………………………………………………………………………………………………………………..………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………;
g.2) che, (Attenzione barrare solo la parte che interessa) ai sensi dell’articolo 80, comma 2 e 3, seconda parte, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: (4)

·  non è cessato dalla carica nessun soggetto. 

(titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.) 
· sono cessati dalla carica i soggetti:

(titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.) 
                 N.B. depennare ciò che non interessa

a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:

	cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


ai sensi dell’art. 80 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, non sono state emesse le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 nei confronti dei predetti soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.
b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:
	 cognome e nome
	nato a
	in data
	carica ricoperta
	fino alla data 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


ai sensi dell’art. 80 comma 3, sono stati emessi nei confronti dei predetti soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 2 D.Lgs. n. 50/2016 per i seguenti reati:
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

e la ditta ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: 
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

· ovvero il reato è stato depenalizzato;

· ovvero è intervenuta la riabilitazione;

· ovvero il reato ovvero il reato è stata dichiarato estinto ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale
· ovvero la condanna medesima è stata revocata.

i) dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS e INAIL e di essere in regola con le relative contribuzioni e versamenti e, quindi, in posizione di regolarità contributiva. A tal fine dichiara, altresì,  di  mantenere  le  seguenti  posizioni (nel caso di più posizioni indicarle tutte):  
       INPS  sede  di  …………………………………  posizione  n° …………………………………; 
       INPS  sede  di  …………………………………  posizione  n° …………………………………;
      INAIL sede di ……………………………… posizione n° ……………………………; 
      INAIL sede di ……………………………… posizione n° ……………………………; 
j) (solo per la società cooperative) depennare se non ricorre il caso: che la società è scritta nel registro Prefettizio di ……………………………… con n. ……………… dal …………………………………;

k) che   la   ditta   è   iscritta   all’Albo   della   Regione   ……………………………   delle   ditte   boschive   con il   n. ……………………………
dal ……………………………………, categoria ………………………,
validità
sino al …………………………………………;

l) che l’impresa non si trova in condizioni di incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione e non è stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici appalti.

m) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto e di stipula dei relativi contratti previste dall’articolo 80 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare e precisamente:
I) ai sensi dell’art. 80 comma 1, di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei seguenti reati: (1)
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del  codice  penale  ovvero  delitti  commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto  del  Presidente della  Repubblica 9  ottobre  1990, n.  309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio [Art. 80 comma 1, lettera a)];

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis,  346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art. 80 comma 1, lettera b)];
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile [Art. 80 comma 1, lettera b-bis)];
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee [Art. 80 comma 1, lettera c)];

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 80 comma 1, lettera d)];

e) delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e)];

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f)];

g) ogni altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la  pubblica amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g)] ;

II) che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia [Art. 80 comma 2] 
N.B. Ai sensi dell’art. 80 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’esclusione di cui ai commi 1 [punto I) della presente dichiarazione) e 2 [punto II) della presente dichiarazione] va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  In questi casi compilare anche il Modello 2).
revoca della condanna medesima.
III) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti [Art. 80 comma 4].
IV) ai sensi dell’art. 80 comma 5:

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. [Art. 80 comma 5, lettera a)];

b) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. [Art. 80 comma 5, lettera b)];
c) di non essersi si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità [Art. 80 comma 5, lettera c)];
c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione [Art. 80 comma 5, lettera c-bis)];
c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili [Art. 80 comma 5, lettera c-ter)];

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato [Art. 80 comma 5, lettera c-quater)];

d) che propria partecipazione non determinata una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 510/2016 e s.m.i. [Art. 80 comma 5, lettera d)];

e) di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. [Art. 80 comma 5, lettera e)];

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f)].
f-bis)  di non presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere [Art. 80 comma 5, lettera f-bis)].

 f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. [Art. 80 comma 5, lettera f-ter)].

           N.B. (Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico).

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione [Art. 80 comma 5, lettera g)].
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 [Art. 80 comma 5, lettera h)]

     N.B. (L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa).
i) ai sensi dell’Art. 80 comma 5, lettera i (barrare) (2):
· di non essere tenuto all’osservanza delle norme della legge 12 marzo 1999, n. 68, che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;
             oppure

· l’ottemperanza e l’osservanza all’interno della propria azienda agli obblighi di cui alla legge n.68/1999;

l) la non la non esistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 comma 5, lettera l).

m) ai sensi dell’Art. 80 comma 5, lettera m) del D.Lgs. n. 50/2016, dichiara e attesta (barrare) (3):
· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto in merito alla presente procedura di gara;
· di non essere a conoscenza della partecipazione al presente avviso di soggetti che si trovino, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver partecipato autonomamente;
· di non essere a conoscenza della partecipazione al presente avviso di soggetti che si trovino, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile;

Nel caso sussistano rapporti di controllo, di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, il concorrente indica le imprese controllanti e/o le imprese controllate:

Imprese controllanti (denominazione, ragione sociale e sede): 

__________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Imprese controllate (denominazione, ragione sociale e sede):
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

V) ai sensi dell’Art. 80 comma 7 del D.Lgs. n. 50/82016 e s.m.i. (barrare) (3):
· di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o all’art. 80 comma 5 del Codice e di allegare all’interno della documentazione amministrativa le prove di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti;

                 oppure
· di non trovarsi in alcune delle situazioni di cui sopra;

VI) di non aver subito sentenza definitiva che implichi l’esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto [Art. 80 comma 9]
n) che l’impresa è in regola con gli adempimenti previsti dal D.Lgs n. 81/2008, in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, e di attenersi durante l’esecuzione dei lavori alle disposizioni del citato decreto.

o) che l’indirizzo di la posta elettronica certificata (PEC) al quale il Comune di Ruviano è autorizzato ad utilizzare in via prioritaria per l’eventuale richiesta di cui all’articolo 83, comma 9, del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. ed ogni qualsiasi altra comunicazione è: ………………….........…………………………………………………………….

              o in alternativa l’email è  ……………………………………………………………….………………………………;

p)   di impegnarsi ad effettuare il pagamento dell’importo di vendita come di seguito riportato: 

1) il 30% (trentapercento) dell’importo di aggiudicazione comprensivo di IVA prima della sottoscrizione della scrittura privata-contratto;  

2) il 35% (trentacinquepercento) dell’importo di aggiudicazione comprensivo di IVA entro 60 (sessanta) giorni dalla data della consegna della particella boschiva; 

3) il restante 35% (trentacinquepercento) dell’importo di aggiudicazione comprensivo di IVA entro 120 (centoventi) giorni dalla data della consegna della particella boschiva; 

q) di non aver conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato o autonomo ad ex-dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Stazione Appaltante da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i

r) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D.Lgs n. 196 del 30/06/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
(Luogo e data): ________________________, lì ___________________________

                                                                                                                           ll Dichiarante

                                                                                                                                                       (timbro e firma)

                                                                                                           ___________________________

N. B.:
a) La dichiarazione deve essere corredata, da fotocopia fronte e retro del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.
b) Le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

c) Tutti i soggetti dichiaranti devono allegare copia fotostatica del documento di identità in corso di validità.

d) Ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 la esibizione di dichiarazioni contenenti dati non rispondenti a verità equivale ad atto falso e le dichiarazioni stesse sono considerate come fatte a Pubblico Ufficiale e quindi punite in base alla legge penale.
(1) a i fini della dichiarazione (e per non incorrere nell’esclusione per falsa dichiarazione) si devono dichiarare tutte le sentenze e tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze  di applicazione della pena su richiesta   ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (“patteggiamenti”), quindi non solo le condanne che a giudizio del concorrente possono considerarsi “reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione spetta  esclusivamente alla stazione appaltante, compresi i casi in cui siano stati concessi i benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p., al fine di consentire alla stazione appaltante l’esercizio del proprio apprezzamento circa l’attinenza dei reati stessi con la sfera della “moralità professionale”. Si fa presente  anche che nel certificato del Casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare a pena di esclusione; pertanto  la produzione in sede di offerta del certificato del Casellario giudiziale, stante detta intrinseca incompletezza non è idonea a surrogare l’obbligo di rendere  la dichiarazione sostitutiva che, pertanto,  deve essere sempre prodotta;  nei casi di incertezza si consiglia all’interessato di effettuare  presso il competente  Ufficio del  Casellario Giudiziale una semplice  “visura” (art. 33 d.P.R. n. 313 del  2002), con la quale  anche il soggetto  interessato può prendere  visione di tutti i propri eventuali precedenti  penali, senza le limitazioni sopra ricordate. Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell'art. 178 c.p. o l'estinzione del reato, sempre che la riabilitazione o l’estinzione sia stata dichiarata con provvedimento dell’autorità giudiziaria. Non è necessario dichiarare  i reati depenalizzati ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
